Un quotidiano ai diciottenni

Testo sostitutivo della mozione n.78/XIV
Il 2009 è l'Anno europeo della creatività e dell'innovazione considerate come competenze chiave per lo sviluppo personale, sociale ed economico. Secondo lo spirito di questa iniziativa europea creatività e innovazione devono riguardare aspetti fondamentali come l'istruzione, la formazione, la ricerca, la cultura oltre che le politiche per il lavoro e per l'impresa. Come è scritto nella relazione accompagnatoria della Finanziaria 2009 "Creatività e innovazione sono le vere misure anticrisi" che una comunità può mettere in campo per superare una fase come quella attuale. 

Sir Winston Churchill, quando era a capo del Ministero per il commercio e l'industria, a chi gli chiedeva quale fosse l'investimento più redditizio per l'Inghilterra amava rispondere:  "riempire di latte la pancia dei bambini". 

Analogamente, offrire strumenti di crescita alle nuove generazioni resta il miglior investimento per il futuro. Parafrasando e attualizzando si potrebbe quindi dire che il migliore investimento che il Trentino può fare per il proprio futuro è quello di offrire ai giovani istruzione, formazione e conoscenza della realtà e dell'attualità in cui vivono. 

Sono molti gli strumenti a disposizione dei giovani: in primo luogo la scuola, poi  l'associazionismo in ogni sua manifestazione, da quello sociale a quello sportivo, che offre occasioni di confronto e crescita, le varie offerte culturali tradizionali ed innovative. 

Uno strumento forse meno utilizzato di altri dai giovani, eppure fondamentale per alimentare la conoscenza della realtà in cui viviamo, sono i giornali. I giornali, cartacei ed online, che contengono notizie, commenti, approfondimenti e che, a differenza dei blog quasi sempre monotematici e molto "controllati" dagli amministratori, raccolgono opinioni diverse. 

La nostra Provincia ha la fortuna di avere ben tre quotidiani che riportano giornalmente quanto accade anche localmente. Godono di una buona diffusione, ma pare che non siano molti i giovani che li leggono regolarmente. I motivi possono essere molti, non ultimo quello legato al costo che, seppure giornalmente modesto, può essere significativo per un diciottenne. 

La lettura dei quotidiani può dare un contributo alla conoscenza e consapevolezza della realtà che ci circonda a all'accrescimento anche culturale dei giovani di gran lunga superiore all'investimento richiesto. È necessario però che i giovani abbiano coscienza di ciò, e questo può avvenire molto più facilmente se, almeno all'inizio, la lettura diventa "facile": non richiede spese eccessive o lo sforzo di recarsi in biblioteca o in altri luoghi di lettura. Sempre che in questi luoghi si trovino: è notizia di questi giorni del taglio dei quotidiani in biblioteca operato dalla Facoltà di lettere dell'Università di Trento. 

Da qui una proposta semplice ed efficace: offrire ai diciottenni che ne faranno richiesta condizioni fortemente agevolate per l’accesso all’informazione, con particolare attenzione al territorio in cui vivono. Alla fine i tanti diciottenni che si abitueranno alla lettura ad al piacere di essere informati su quanto accade e sui diversi modi di interpretarlo, molto probabilmente coltiveranno nel tempo questo interesse e, se non saranno solo loro a farci uscire dalla situazione economica attuale, ci sono buone speranze che potranno avere gli strumenti per affrontare più preparati il loro, e nostro, futuro. 

Tanto premesso 

il Consiglio provinciale impegna la Giunta 

1. ad elaborare, in accordo con gli editori dei quotidiani locali o di quotidiani nazionali con inserti locali, un programma per favorire l’accesso all’informazione da parte delle giovani generazioni;

2.  a prevedere  forme di agevolazione per l’abbonamento periodico, cartaceo ed online, verso i quotidiani che trattano diffusamente gli avvenimenti della nostra provincia, a tutti i giovani che  al raggiungimento del diciottesimo anno di età ne facciano richiesta. 

Trento, 14 luglio 2009 

